
 

 
 

IL PADRE CAFFAREL, UN COMPAGNO PER IL NOSTRO CAMMINO VERSO DIO 
‘‘MA L’AMORE, È LA MIA SOSTANZA !’’  

 
 
GIORNO 1 

In cammino per incontrare Dio 
“Invitare gli altri a fare esperienza di Dio” 

 
 
La cripta luminosa  
 
 Perché affaticarvi a cercare Dio come se fosse al di fuori di voi? E’ in voi, nel cuore del 
vostro essere. Presente, vivente, amante, attivo. Lì vi chiama. Lì vi aspetta per unirvi a Lui. 

 Dio è lì, ma siamo noi a non esserci. La nostra esistenza si svolge fuori da noi stessi, alla 
periferia del nostro essere, nella zona delle sensazioni, emozioni, immaginazioni, discussioni… nel 
sobborgo dell’anima, rumorosa e preoccupata. Se ci capita di ricordarci di Dio, di desiderare un 
incontro, usciamo da noi stessi, lo cerchiamo fuori, mentre Egli è in noi.  

 Ignoriamo i sentieri della nostra anima che ci condurrebbero nella cripta sotterranea e 
luminosa dove Dio risiede; oppure, se li conosciamo, manchiamo di coraggio: rivolgersi al centro di 
noi stessi è impresa tanto ardua? 

 L’orazione è abbandonare il sobborgo tumultuoso del nostro essere, vuol dire concentrarsi, 
raccogliere tutte le nostre facoltà ed immergersi nella notte arida, verso il profondo della nostra 
anima. Lì, all’ingresso, occorre solo tacere ed essere attenti. Non si tratta di sensazioni spirituali, di 
esperienze interiori, si tratta di fede: credere alla sua Presenza; adorare in silenzio la Trinità 
vivente; offrirsi ed aprirsi alla vita che fluisce: aderire, unirsi al suo Atto Eterno.  

 Poco alla volta, di tempo in tempo, il nostro essere spirituale, affinato dalla Grazia, 
diventerà più sensibile al “soffio di Dio” in noi, al suo Spirito di amore. A poco a poco, saremo 
“divinizzati” e la nostra vita esteriore diventerà allora manifestazione ed epifania della nostra vita 
interiore. Sarà santa perché, nel profondo di noi stessi, saremo strettamente legati a Dio, il Santo, 
sarà feconda e fiumi di acqua viva usciranno da noi, perché saremo uniti  alla sorgente stessa della 
Vita. 

 
Padre Henri Caffarel 
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